tritoli ¢ Bellante,

Ragonc rimase circa un anno e nel
1924 Vita Picena 28/6/1984 la banda
passO sotto la cura del M? Ive Guglicl-
mi, mentre se ne cred un’altra guidata dal
M?® Serafino Fedeli, ritornato sugli spal-
ti, che venne intitolata a Sinibaldo Vel-
lel, medaglia d’oro nella guerra [915/18,
ma che veniva chiamata pin comunemen-
t¢ Vdel combattenti’.

Nel programma delle feste di S.Emi-
dio del 1924, per il 4 agosto si avvertiva
il pubblico che la banda cittadina del M”
Guglielmi avrebbe suenato a Piazza Ar-
ringo alle 20,30, la ’Grande Danda d’A-

Sopraz: il M” Aupusto Bassini. Selto: Un ra-
ro documento del 1928,

PRoGRAMMA
M USICALE

- ~ - ghe sara eseguite dal
¢, Concerto Cittadino di Asceli Piceno

<" in oceasione deMe Feste di S. Emidio.

{5 Raasto 192 - Ore 23 - Plazza el Bopalg

5! " 1. Simope - Marcia Sinfonica
+ 2. Rossini - Guglielma Tell

' Sinfonia
- 3. Ponchicelli - La Gioconda

Preludio, Danza delle ore. Finale 3¢

- Faust

'“A 4. Gounod
; Sunto Atte V

5. Simone - Danza

I MAESTRO DIRFETTORI
GIOCONDO_ SIMONE

......

Concerlo Bandistico "'Citta di Ascali Piceno'" nell'anno 1923 - Al

Alfredo Ragone.

con vechiali il M*©

bruzzo’' di Lanciano, diretta dal M® Gi-
no di Nizio in Piazza del Popolo alle
21.30 e la "Sinibaldo Vellei’' del M° Fe-
deli, pure in Piazza del Popolo alle 24.

L’anno dopo, il 1925, quest’ultima u
sotto la bacchetta del M® Attilio Paler-
mi, violinista, diretlore d'orchestra ¢ di
bande, insegnante provetto di ptu gene-
razioni, mentre la “citiadina’™ venne di-
retta dal M® Tommaso De Marinis che
I'anno prima al Ventidio Basso aveva
condotto I’erchestra per Chenier, Caval-
leria Rusticana e Pagliacci. Ancora mu-
ramenti nel 1926 in guanto la banda cit-
tadina passd nelle mani del M® Giocon-
do Simone.

E gqui una nota sentimentale poiché Si-
mone ¢ stato il direttore che piu a lungo
ha gnidato le bande ascolane, non sola
per la indiscussa capacitd, ma perche
amalo dalla popolazione ¢ dai musican-
1i per la signorilita, la lontananza da be-
¢he e risentimenti, la serenitd. Contemn-
porancamente il complesso '’Sinibaldo
Vellet”™ rimase nelle mani del M?®
Palermi,

L’anno dopo, il 1927, la "citladina™
che secondo i giornali del lempo’* {a par-
te della nobile istituzione del Dopolavo-
ro’’, grazie al M° Simone venne peten-

P

zlala con elementi abruzzesi, e il suo re-
pertorio comprendeva opere impegnati-
ve come Guglielmo RaiclifT, Mosé, Lo-
hengrin, [.a Mula dei Fortici, | Lombar-

i, La Lucia ... reperiario che si arrichi
ncl 1928,

Quantungue 1 successi ¢ 2 numerose
scritture, si affacciarono le solite caina-
rille tanto che il M Simoneg venne sosti-
fuito dal M~ Palermi che lascio la *'Sini-
baldo Vellei’” al M° Virgilio Urbani, no-
to musicista e direttore in tande abruz-
zesi - Vita Picena 27/7/1925-

Ma la situazione non doveva essere
delle migliori, e nel 1932 a "grande ri=
chiesta’’ tornd il M° Giocondo Simone
che nel 1934, su invito, guidd | comples-
$0 persino alla "Fiera del Levanie’ di
Bari applauditissimo,

Nel 1933 la banda del 225° {anteria
sotio la guida del ricordato M Picrago-
stini che raccolse lusinghieri comensi nel-
le uscite domenicali in Plazza del Popo-
lo, passs sotio le cure del M Mario An-
dolfi tuttora baldo ¢ aitantc, chicconser-
vO gli stessi meriti.

Tale complesso nel 1933 parii per la
guerra dell’ Africa Orientale, 1omd nel
1916 in Ascoli, quindi nel 1539 wenne
nuovamente mobilitata per I’ Alkznia ma
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